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Via libera alle consultazioni 
su leggi elettorali, droga, 
finanziamento pubblico, ambiente, 
banche e intervento per il Sud 

Abolizione dei ministeri: 
si voterà su Turismo, Agricoltura 
e Ppss ma non su Industria e Sanità 
e sulle competenze regionali 

Promossa l'Italia dei referendum 
Dieci sì dalla Corte. Al palo tre quesiti avanzati dalle Regioni 
Via libera della Corte costituzionale ai referendum 
elettorali. 1 giudici della Consulta hanno ammesso, 
dopo quattro giorni di camera di consiglio, i due 
quesiti bocciati due anni fa: una decisione di grande 
rilievo politico e istituzionale. Accolti dieci dei tredi
ci quesiti presentati: respinte solo tre proposte delle 
Regioni. La sentenza annunciata ieri sera, dopo ore • 
di tensione, dal presidente Casavola 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. Ore 18.55. sala de
gli avvocati al secondo piano 
del Palazzo della Consulta. 
Dopo quattro giorni di camera 
di consiglio, Francesco Paolo , 
Casavola annuncia che la Cor 
te costituzionale ha ammesso i 
referendum elettorali E cor. i 
quesiti sul Senato e suiCcmun! -
hanno> via libera quelli sul fi
nanziamento , pubblico dei 
partiti, sulla droga, sui controlli 
ambientali delle Usi. sulle no-

' mine bancarie, sull'intervento 
straordinario nel Mezzogiorno, -
sulla soppressione dei miniate- < 
ri delle Partecipazioni Statali,, 
dell'Agricoltura e del Turismo. C 
Solo tre le bocciature: riguar- . 
dano l'abolizione dei ministeri -. 
dell'Industria e della Sanità e . 
del Opr 616 del 1977 sul trasfe- - -
rimento di competenze dallo -
Stato alle Regioni. - . 

Un verdetto che esprime tut- . 
to il suo spessore Dell'accogli- . 
mento dei referendum eletto- '•' 
rali,'bocciati due anni fa e di
ventati uno dei fatti più rilevan- -
u della vita politica italiana. E , 
proprio sulle iniziative lanciate 
dal comitato presieduto da 
Mario Segni l'Alta corte si è at
tardata negli .^ultimi...giorni,,, 
'mentre fuori dalla camera di 

' .consiglio si determinava un -
ivortice'ittfsegnau e di smentite < 
che ^rischiava di trasformare J 

, l'austero palazzo dirimpetto al • 
Quirinale nel palcoscenico di • -

• un trilling mozzafiato. , -.-.•"%« 
Venerdì un preallarme po-

: meridiano ' - sull'imminente 
emissione della sentenza era » 
stato smentito poco dopo. Ieri ì-
stessa scena, alla rovescia. Alle 
18 l'ufficio stampa, sentito il '•• 
presidente Casavola, fa sapere ' 
che i lavori dei quindici giudici 

andranno avanti anche di do
menica. Cronisti e telecamere 
ripiegano giù dal colle. Ma tre 
quarti d'ora dopo ecco il con
trordine. Il professor Casavola 
annuncerà le decisioni sui tre
dici referendum alle 19.30. I > 
corridoi sì ripopolano e arriva 
l'annuncio. Uno scorno comu- --
nicato, con i si e con i no. Ca- ' 
savola non fa commenti. -

Adesso, entro il 10 febbraio, ' 
dovrà essere depositato il testo • 
con le motivazioni. Poi spette
rà al Consiglio dei ministn Indi
care !a data della consultazio
ne elettorale", che sari forma
lizzata da un decreto del presi
dente della Repubblica. La leg
ge Indica una domenica tra il 
15 aprile e il 15 giugno: calen- ' 
dario '93 alla mano, tra dome
nica 18 aprile e domenica 13 
giugno. E tradizione che si -
scelga la data più lontana, per ' 
dare ai Parlamento il maggior 
tempo possibile per varnre leg
gi che, accogliendo la sostan
za dei quesiti, evitino il ricorso . 
alle urne. In base a questa 
prassi, dunque, si voterebbe il 
13 giugno, Sant'Antoriio da Pa- * 
dova: un santo importante per -
.una.scadeazadi grande rilievo 
politico e istituzionale. , 
. - I giudici hannodunque>rico- • 
nosciuto la legittimità dei que
siti elettorali, al centro di un 
serrato dibattito ormai da anni. 
Due anni fa, il 2 febbraio '91, la 
sentenza stilata dal presidente 
Giovanni Conso imputava. 
scarsa chiarezza, omogeneità ' 
e univocità alle richieste relati
ve al Senato (tre quarti dei seg- -
gi da assegnare con l'uninomi-, 
naie maggioritario, un quarto • 
con la proporzionale) e ai Co
muni (generalizzazione del si

stema maggioritario) : Passava 
solo il referendum sulla prefe
renza unica alla Camera, che 
si traduceva nel vistoso succes-

' so elettorale del / 9 giugno, 
aprendo la strada alla stagione 
delle riforme. Jl comitato rifor
mulava allora* i' quesiti, .rilan
ciando la campagna che por 
lava alla raccolta di un milione . 
e mezzo di firme. Superata un 
mese fa una .disputa interpre
tativa con la Cassazione sui -
tempi utilizzati per far sotto
scrivere i quesiti, rimaneva l'o
stacolo della Corte. . , 
• Due anni fa i promotori ave
vano denunciato i massicce 
pressioni politiche suilla Corte . 
per bloccare l'iniziativa refe-, 
rendaria. Questa volta il clima < 
era diverso. A cominciare dal
l'atteggiamento ufficiale del 
governo, costituitosi in giudi- • 
zio nel'91 per contestare la le- j 
gittimità delle proposte. Mer
coledì, allorché i legali dei co- ' 
mitati hanno illustrato le loro 
ragioni all'alto consesso, il 
banco dell'Awocctura dello 

< Stato era vuoto. Giuliano Ama- ' 
to aveva infatti mantenuto l'im
pegno di neutralità assunto al - " 
momento , della formazione ' 
del governo. •• - -, 

Certo, il dibattito non è man
cato nelle quattro giornate di 
lavoro. Ma molte delle 25 ore , 
complessive di camera di con
siglio sono state occupate dai -, • 
quesiti «minori», come quelli 
proposti dalle Regioni contro il 
centralismo burocratico delio , 
Stato e tali da suscitare que-. ' 
stioni interpretative inedite. È* 
in quell'area che sono venuti i 
soli rigetti, relativi a tre delle , 
cinque proposte avanzate. Di
sco verde, invece, per le ipizla- " • 
tive patrocinate'dal', comitato 
Giannlni;eper;iiù'elle<tóilraar- ' 
cali e degli Amici'della Terrà. 
Alcune delle quali,' peraltro, ' 
sono già oggetto di interventi 
legislativi del governo .e del 
Parlamento. In ogni caso., i ' 
protagonisti delle battaglie re
ferendarie - da Segni a Pannel
la, da Barbera a Calderisl - c e < 
l'hanno fatta. Un risultato che ' 
impone a tutto il mondo politi- • 
co e alle Istituzioni di uscire 
dall'immobilismo. 

Taradash: andiamo avanti. Bossi: decisione giusta 
Il de Gargani scontento: restano tutti i miei dubbi 

Barbera e Salvi: óra riforme 
Esultano Pannella e Martelli 

N$I 

V-,% > 

J»-v'> •• 

v 

QUESITI QUESITI •• 
PROMOSSI DALLACORTE 

Referendum érettorall . . -
1) «Volete che il Senato venga elet
to con sistema uninominale mag
gioritario?». Questo, in sostanza, è 
il quesito sottoposto all'elettorato 
dai Corel (Cernitale per la riferma 

.elettorale) guidato da Mario Segni. 
Il referendum, infatti, si propone di 
abrogare gli articoli 17,18 e 19 del
la legge elettorale per il Senato e di 
arrivare, cosi, all'elezione di tre 
quarti dei seggi (238 senatori su 
315) secondo la regola inglese per 
la quale è eletto il più votato in un 
collegio, mentre l'ultimo quarto (77 
seggi) verrebbe assegnato distri' 

>i bùendo proporzionalmente i seggi 
• , su base regionale. •• ' . ' ; ' . 

2) Il secondo «referendum Segni» 
' si propone di estendere il sistema 

maggioritario - attualmente in- vi-
. gore nei comuni con meno di cin 
~ quemila atritanrH"-frtotti^O«riSigli 

v comunali- AHà..Gsta più votata^an-
K-|dret>bero i tre quarti dei seggwBil 
«nrrònbraltte.'lwrmo quarto^ r 

Referendum del - >-
; comitato Giannini. \ * . 

.3) «Volete che sia abrogata la legge 
> -del;22dicembre 1056 n. 15 "Istltu-
. • zione del ministero delle Partedìpa-
!• zidhi statali"?». È il quesito coti cui 

il Còrid (Comitato'per la riformalde-
mocratica), guidato da Massimo 
Severo Giannini propone a elettrici 
e elettori di eliminare un ministero 
ritenuto «inutile». Con la riduzione 
dei ministeri operata dal- governo 
Amato, • attualmente il ministero 
delle Partecipazioni statali è stato 
affidato «ad interim» al ministro 
dell'Industria. -.,<•: - -„ •• 
4) FI secondo «referendum Gianni
ni» ha come oggetto l'abolizione di 
una parte della legge sull'interven
to straordinario nel Mezzogiorno, 

, proponendosi di lasciar vivere solo 

gli interventi di sostegno alla cre
scita produttiva. , 
5) Il terzo riguarda le nomine dei 
vertici delle banche pubbliche. At
tualmente, spettano al governo ;-. 
centrale, in particolare al ministero • 

- del Tesoro: Il Corid propone di abo- '-',. 
lire questo «diritto", allo scopo di. 
eliminare; la lottizzazione dei parti- J 
t i . ~ 4, , •• - ' > -t . -
Referendum radicali 
e degli «Amici della Terra». 

< 6) Innanzitutto, si ripropone il refe
rendum del 1977 contro il finanzia
mento pubblico dei partiti. Nella 
scorsa consultazione, i Si ottenne- -. 
ro il 43 per cento dei voti, v > 
7) I radicali, inoltre, chiedono l'a
brogazione degli articoli della leg
ge Russo Jervolino-Vassalli sulla 
droga che prevedono il carcere per : 
l'uso personale di sostanze stupe- ' 
facenti e quelle che definiscono la 
«dose media giornaliera». 

l^JWjaiUAmici dejla^erra», invece, > 
7 propongono di abrogare le norme •-

"-S£he affidano al Servizio sanitario la -
ggptatìjirrziqne e^tljcbntrotto.; dell'in- ,'| 

quinamonte, trasferendo nelle UsPi." 
laboratori d'igiene e profilassi. . .-. 

• Referendum proposti- 'v < -
dalle Regioni. ,« 

Sono cinque i referendum chiesti 
da 15 Regioni. I due accolti dalla, 
Corte riguardano la soppressione . 
del ministero dell'Agricoltura e Fo-

' reste e del Turismo e Spettacolo. 

QUESTI I QUESITI 
BOCCIATI |>ALLA CORTE 

•' Referendum proposti dalle Regioni 
' Non sono stati ritenuti ammissibili i • 
: quesiti che chiedevano l'abroga-
. zione dei ministeri della Sanità e -.-
. dell'Industria e Commercio. Boc- -
ciata anche la richiesta di votare '•• 

' sull'abrogazione del Opr numero 
? 616 del 1977 sul-trasferimento alle . 
^Regioni di funzioni amministrative-

ide i lo Stato. 

^ W w W * * ., i'X?', 
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«Con un-po' di retorica si può dire che oggi è una 
data storica». I «padri» dei referendum (Barbera per 
quello elettorale, Taradash, per la droga, e poi Pan-. 
nella, Cesare Salvi, etc) sono tutti-molto soddisfatti 
della sentenza della Corte. Il «si» ai referendum pia
ce anche a Martelli: «Assieme all'arresto di Riina, è 
la più bella notizia». I commenti negativi vengono 
dal de Gargani: «Avevo ed ho perplessità sui quesiti». 

STIPANO BOCCONBTTI 

' S S ROMA. Dunque, si volerà. 
La'.'Corte costituzionale ha 
•ammesso»' gran parte del que
siti e «questo è già un succes
so». Augusto Barbera, parla
mentare, pidiessino. è referen-
dariodalle origini. Fa parte del 
comitato-Segni, di cui è vice

presidente, ed ha vissuto la 
giornata di ieri con un po' di 
ansia. «Una volta tanto anche a 
me può essere consentita un 
po' di enfasi. E allora dico: già ' 
solo per questa sentenza, la 
data di oggi può essere consi
derata importante per la de- ' 

C A C M A D I 

mocrazia». Perché? «Continuo 
con questo tono retorico. Eb
bene io credo che la decisione 
possa essere la leva per quel 
nuovo "Risorgimento invoca
to da Scalfaro». Fuor di metafo
ra, in che modo la sentenza 
può fare da leva? «perchè da 
una spinta importante alla Bi
camerale. In ogni caso. E an
che se la sollecitazione non 
dovesse essere quella decisiva, 
o se non dovesse maturare nei 
tempi necessari, ora sappiamo -
che sarà comunque la gente a 
tracciare la strada per le rifor
me. SI, sono davvero conten
to...». , 
' Da una gioia ad un'altra. 
Marco Taradash è un po' il pa
dre del referendum sulla dro
ga. Anche questo quesito è 
«passato». «Innanzitutto una 

constatazione-dice-iQuesta 
sentenza1 ci dice quanto sia 
cambiato il clima del nostro > 
paese». Che'Intende? «Noi ab
biamo denunciato il fatto che 
la Corte in altre occasioni ha 
utilizzato questocriterto-di giù-, ' 
dizio: 80% di motivazioni'poli
tiche, 20% giuridiche. Ora que- , 
sto rapporto s'« rovesciato. Co- ' 
si abbiamo avuto un giudizio 
limpido». Quello sulla droga è ' 
un referendum tornato alla ri-

• balta in questi giorni, perchè il 
governo ha varato un decreto 
che sembra andare nella dire
zione indicata da Taradash. 
Amato ha latto, qualcosa, ma ' 
non basta. «É vero, c'è II decre
to che corregge in. paije^a leg-. 
gè vigente. Ma è come se ci 
fosse una corsa di 800 metri. • • 
Amato ha fatto i primi 100. Ne 

mancano 700. Se li fa, va be
nissimo, mìcasiamo innamo
rati del referendum. Ma reali
sticamente non credo sia pos- ; 
sibilo. Ed allora, «incassato» il 
risultato positivo della senten
za, gli antiproibizionisti guarda • 
già al dopo. E aggiunge: «Ora 
la nostra attenzione si sposta ' 
sull'informazione". Tradotto, ' 
significa: «Vogliamo subito al
meno il 50% degli spazi in tv». -

Ancora, albi commenti. 
Quello di Cesare Salvi, capo
gruppo Pds alla Bicamerale. 
Anche lui è «soddisfattissimo». 
Soprattutto per «l'accoglimen
to dei referendum elettorali, ai 
quali abbiamo creduto fin dal 
'90». Quindi, nessun fraintren-
dimento possibile se Salvi, 
commentando la sentenza. 

aggiunge un «auspicio»»: «In 
Parlamento c'è oggi una larga 
convergenza-almeno nelle di- ' 
chiarazioni di intenti - su una ' 
riforma elettorale che abbia i 
suoi principi nella democrazia 
dell'alternanza, sul collegio -
uninominale, • maggioritario, 
con una correzione proporzio- ' 
naie. Spero che questa conver- • 
genza si possa tradurre in bre- • 
ve tempo in concrete decisioni 
della Bicamerale». Nella catc- ' 
goria dei «soddisfatti», va inse
rito anche "Claudio Martelli. 
Che anzi, nel manifestare il 
suo apprezzamento non è se
condo a nessuno. «Con quello ; 
dell'arresto di Rima - ha detto " 
il leader socialista - è la più .. 
bella notizia di questo fine set
timana». Fra le fila dei sosteni- < 
tori della sentenza non poteva 

mancare Pannella: «La gran 
cupola della partitocrazia sta
volta non ha potuto ripetere i 
suoi misfatti percedenti». Ma. 
ora. c'è anche Bossi. Che dice: 
«Tutto sommato è una scelta 
giusta. Evidentemente le spinte 
dei partiti, se ci sono state, so
no state riequilibrate, lascian
do all'Alta corte lo spazio per 
decidere in linea di diritto». •-. 

E la De? Merita un capitolo a 
parte. D'Onofrio paria di una 
«decisione ineccepibile». Ma, 
per contro, dallo scudocrocia-
to viene anche l'unico com
mento negativo. È del presi
dente della commissione giu
stizia della Camera, Gargani. 
Dice: «La mia perplessità sulla 
natura delle richieste referen-
dane era e resta molto forte», vt 

BB1 In questi grafici gli effetti di un si al quesito ' 
referendario sull'elezione del Senato,' La simu
lazione, curata dal professor Pasquale Scara-
mozzino, dell'Università di Pavia, e pubblicata 
ieri dal quotidiano «Il Sole-24 ore-, rappresenta 
la distribuzione dei seggi cosi com'è ora e come 
sarebbe con il sistema maggioritario sulla base , 
dei risultati del S aprile e sulla base delle ammi
nistrative del 13 dicembre. Si tratta appunto, d i . 
una «simulazione» puramente indicativa. In un 
Senato eletto oggi dopo un eventule si al refe
rendum (terzo grafico) la De dovrebbe guada
gnare una quarantina di seggi, la Lega divente
rebbe il secondo partito, il Psi sarebbe ridotto ai 
minimi termini. Il Pli e il Psdi potrebbero vedere 
azzerate le loro rappresentanze. Mentre il Pds 
sarebbe ridimensionato sia pure di poco. Ma,, 
come lo stesso professor Scaramozzino avverte, • 
il comportamento degli elettor (e del partiti) 
potrebbe mutare profondamente con innova
zioni dei meccanismi elettorali cosi radicali. 

Il Senato eletto il 5 aprilev 

con il sistema proporzionale 
Come sarebbe con la maggioritaria 
sulla base del voto del 5 aprile 
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Pds 61 

Francesco Paolo Casavola 

Riforme vicine per Ppss e Mezzogiorno 
più lontane per la legge sulla droga 

Che succede adesso? 
Alle urne 
entro il 13 giugno 
Gli italiani saranno chiamati alle urne una domeni
ca compresa tra il 18 aprile e il 13 giugno. Si trove
ranno a rispondere si o no a tutti o a una parte dei 
dieci quesiti giudicati ieri ammissibili dalla Corte co
stituzionale. A tutti o in parte perché fino all'ultimo il 
Parlamento può modificare la legge oggetto del re
ferendum, vanificandolo. Ecco tempi e modalità 
delle procedure che ci separano dalle urne. " J 

Quando alle onta. Una volta 
ammesso dalla Corte costttu- ' 
zionale un referendum abro
gativo - come vuole la legge -
si tiene in una domenica com
presa tra il 15 apnle ed il IS 
giugno. Quest'anno la prima 
domenica utile cade il 18 apri
le e l'ultima il 13 giugno. La da
ta precisa sarà stabilita da un 
decreto del presidente della 
Repubblica. 
Modalità del voto. Perché U 
referendum sia valido - indi
pendentemente dalla vittoria 
dei si o dei no - occpjrechevi 
partecipino almeno "la" metà 
più uno degli aventi diritto. U -
cmeno t della maggioranza 
semplice vale anche peri voti 
favorevoli o contran: se il nu- * 
mero dei si supera, anche di --
uno solo, quello dei no la leg- ' 
gè oggetto del referendum vie- ' 
ne abrogata. La - mancanza 
della «maggioranza di parted- -
Dazione» fu la causa che portò 
ad invalidare i tre referendum -
tenutisi nel 1990 (uno contro •," 
l'uso dei pesticidi in agricoltu
ra e due contro la caccia) seb
bene essi si fossero conclusi 
con una netta vittoria dei si > 
Effetti. L'abrogazione vale «ex ' 
nunc»: non ha, cioè, efficacia 
retroattiva e non elimina gli ef- ' 
tetti fino a quel momento di
spiegati dalla legge abrogata. ' 
Come potrebbero saltare. 
Per evitare del tutto un referen
dum abrogativo ammesso dal
la Corte, c'è un solo mezzo: la 
modifica, possibile fino all'ulti
mo giorno, della legge oggetto -
del referendum. La modifica, 
però, deve essere sostanziale e 
non formale, e deve essere per '' 
quanto possibile in linea con : 
gli scopi che il referendum si V" 
prefiggeva. Spetta .all'Ufficio >• 
centrale per i referendum, isti
tuito presso la Corte di Cassa- ' 
zione. dichiarare con ordinari- -' 
za che il referendum non è più 
attuabile essendo stata modifi
cata la legge che ne era ogget- ' 
to. Contro l'Ufficio centrale per 
i referendum, tuttavia, il comi
tato promotore può sollevare 
conflitto tra poten dello Sta- " 
to», la soluzione del quale ' 
spetta alla Corte costituziona- < 
le. Finché un referendum non 
si è definitivamente concluso •'• 
in un modo o nell'altro, anche 
il comitato promotóre - lo ha 
stabilito la stessa Corte costitu
zionale - è infatti un «potere 
dello Stato», perché in quel 
momento rappresenta poten

zialmente la volontà del corpo 
elettorale. -
Oliali potrebbero saltare. 
Dei dieci referendum dichiara
ti ammissibili dalla Corte costi
tuzionali, trf dì essi porrebbero 
«saltare». Eccoli. -
Riforma dell'intervento straor-
dinano del Mezzogiorno è già 
legge dello Stato (la Camera, 
dopo il Senato, l'ha approvato 
poco prima di Natale) il prov
vedimento di revisione dell'in
tervento 'straordinario, che 
sancisce il passaggio dal vec
chio al nuovo sistema. 
AI»lizfoltèW}»><ere' anTdrhi-
na del ministero del Tesoro dei 
vertici delle Casse di, risparmio. 
è in coeso d'esame .al Senato 
un disegno di legge per l'elim i-
nazione dell'istituto della «pro
rogano». Potrebbe essere pos
sibile iaserire un emendamen- . 
to per vanificare il referendum. ', 
Cancellazione delle sanzioni 
previste dalla legge Vassalli-
Jervolino per i lossicodipen- ' 
denti: una norma in un recente 
decreto già sancisce sanzioni -
solo amministrative per l'uso 
personale di droga. ,-~ 

GII altri. Questa I Mtuazone • 
legislativa per i rimanenti, per i 
quali sembra difficile un supe
ramento in extremis, puma 
della data che sarà fissata per 
la consultazione referendaiia. . 
Abolizione del Ministero delle 
Partecipazioni statali: è già sta
to realizzato l'accorpamento 
tra ministero dell'Industria e 
delle Partecipazioni statali, ma 
per l'abolizione del dicastero 
occorrebbe una legge che an
cora manca, "t-
Abolizione dei mimsten dell'A
gricoltura e del Turismo: oc
correbbe un'iniziativa Iegislau-
va (di cui non c'è traccia) per 
trasformarli in altrettanti mini
steri di coordinamento, senza 
portafoglio. — 
Abolizione del finanziameito 
pubblico dei partiti: la legge di 
revisione dell'attuale normati
va è all'esame della commis
sione Affari costituzionali del 
Senato - < -
Sottrazione alle Usi delle com
petenze in materia di tutela 
ambientale: occorrerebbe una 
legge di revisione della legge 
sanitana. Non ce n'è traccia. 
Referendum elettorali peri] Sa
nato e i Comuni: è noto il lavo
ro che la commissione De mita 
e il Parlamento stanno già ta
cendo Ma occorre procedere 
a tempi serrati. • 

Come sarebbe con la maggioritaria 
sulla base del voto del 13 dicembre 

LagaS4 

De 152' 

Pds 58 
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